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06‐CAPITOLATO E ELENCO PREZZI 

INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DEL S

–

Manifestazione di Interesse ai sensi dell’art.50 c.1 lett. e) del 

€ 20.000,00 (ventimila/00) al netto di IVA in split
€ 400,00 (quattrocento/00)
€ 12.000,00 (dodicimila/00) 

€ 0,00 –

€ 8.000,00 (euro ottomila/00) al netto di IVA in split

all’esaurimento dell’importo contrattuale qualora questo 

dell’art. 120, comma 11 del D. Lgs 36/2023

L’AFFIDAMENTO DEL S

La ditta aggiudicataria riceverà gli ordini per l’esecuzione del servizio esclusivamente dal Settore della S.A. 

anza dell’orario indicato nei relativi ordini.
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A norma dell’art. 

affidamento, il bando e i documenti di gara prevedono un’opzione di proroga onde per cui il 

L’importo da corrispondere mensilmente alla ditta aggiudicataria del servizio sarà calcolato sulla base delle 

all’esecuzione dello stesso.

Direttore dell’esecuzione del contratto
ome riportato nel bando di gara, l’amministrazione ha già provveduto a nominare quale Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto 
dell’esecuzione del contratto.

dell’esecuzione del contratto
L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio 
dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di 

luzione del contratto. L’avvio dell’esecuzione del contratto avverrà con la sottoscrizione 

Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore
Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’es
Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante.

dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della 
situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del Direttore dell’esecuzione.

Sono ammesse, ai sensi dell’art. 120 del d.lgs. n. 36/2023, le 

L’entità del servizio, indicata negli avvisi di gara e nelle richieste di offerta, ha per l’ente valore indicativo.
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into dell’importo del contratto, si riserva di imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non potrà far 

dell’esecuzione del contratto.
Il Direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora 

a) per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze 

speciali che impediscono in via temporanea che l’appalto proceda 
utilmente a regola d’arte.
Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, 

Direttore dell’esecuzione redige i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto.

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 del codice dei contratti.

L’appalto è soggetto a verifica di conformità, per appurare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, 

calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale 
da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e comun

. L’eventuale applicazione delle 

Il responsabile unico del progetto o il Direttore dell’esecuzione, con nota indirizzata al Dirigente, propone 
l’applicazione delle suddette penali specificandone l’importo. L’applicazione delle penali sarà preceduta da 

ritta dell’inadempienza, a firma del Dirigente, avverso la quale la Ditta avrà facoltà 

1 L’art. 126 del codice dei contratti dispone come segue: <(...) Le penali dovute per il ritardato adempimento 
sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono 
comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale=.
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della prima fattura utile. Qualora l’importo delle penali superi, complessivamente, il 10% dell’importo 

La stazione appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi contemplati dall’art. 122 del d.lgs. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

contestata dal Direttore dell’esecuzione o dal responsabile del progetto a mezzo di comunicazione scritta, 
inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestaz

l’amministrazione, qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto 

 frode nella esecuzione dell’appalto;
 mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato;
 manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato;
 
 
consecutivi nel corso dell’anno di durata del contratto;
 
la regolarità e la continuità dell’appalto;
 
 utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto;
 
pignoramento a carico dell’aggiudicatario;
 
 mpossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 

l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il 

sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento 
tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese che l’amministrazione dovrà 

L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’in
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all’aggiudicatario tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di recesso l’aggiudicatario 
iritto al pagamento da parte dell’amministrazione delle prestazioni eseguite, oltre al decimo delle 

prestazioni non eseguite, secondo quanto previsto dall’art. 123 del d.lgs. n. 36/2023 e del relativo allegato 

L’accertamento di conformità dovrà concludersi entro 30 giorni dalla consegna della 

Il termine di pagamento potrà essere sospeso dall’amministrazione qualora difficoltà tecniche, attribuibili 
alla piattaforma informatica degli enti previdenziali e non attribuibili all’amministrazione medesima, 
impediscano l’

Poste Italiane S.p.A. A questo proposito, l’appaltatore deve comunicare alla stazione 
appaltante entro sette giorni dall’accensione gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, 

L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al presente appalto.

Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 per la tracciabilità dei 
i finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.

Il pagamento verrà effettuato previo accertamento della regolarità del servizio. L’accertamento deve 

È ammessa la revisione del prezzo d’appalto.

della formulazione dell’offerta, che determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del 
servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 (cinque) per cento dell’importo complessivo e operano 
nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazio

La richiesta di revisione del prezzo dovrà essere formulata dall’operatore economico aggiudicatario 
dell’appalto e sarà oggetto di riscontro entro il termine di giorni 15 decorrenti dalla richiesta med

dell’istanza o il suo accoglimento, con la conseguente determinazione dell’incremento di prezzo da 

dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie.
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Anticipazione del prezzo sul valore dell’appalto
Stante la tipologia del servizio da espletare, ai sensi dell’art. 33 dell’ALLEGATO II.14 del D. Lgs 36/2023, non 

concessa l’anticipazione del prezzo dell’appalto per un importo sino al 20 per cento del valore del 
contratto, da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione.

L’impresa appaltatrice affidataria del presente appalto e le imprese subappaltatrici sono tenute a rilasciare 

ati nell’esecuzione del servizio.
Il versamento delle ritenute di cui al periodo precedente è effettuato dall’impresa appaltatrice e dall’impresa 

consentire alla stazione appaltante il riscontro dell’ammontare complessivo degli importi versati 
dalle imprese, entro i cinque giorni lavorativi successivi alla scadenza del versamento di cui all’articolo 18, 

il giorno sedici del mese di scadenza), l’impresa appaltatrice 

anche all’impresa appaltatrice:

precedente direttamente nell’esecuzione di servizi affidati dalla stazione appaltante, con il dettaglio delle 

l’ammontare della retribuzione corrisposta al dipendente collegata a tale prestazione;

Nel caso in cui alla data di cui al terzo comma sia maturato il diritto a ricevere corrispettivi dall’impresa 
ottemperato all’obbligo di trasmettere alla 

medesimo terzo comma ovvero risulti l’omesso o insufficiente versamento delle ritenute fiscali rispetto ai 

l’inadempimento, il pagamento dei corrispettivi maturati dall’impresa appaltatrice o affidataria sino a 
l servizio ovvero per un importo pari all’ammontare 

entro novanta giorni all’ufficio dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente nei suo
tali casi, è preclusa all’impresa appaltatrice ogni azione esecutiva finalizzata al soddisfacimento del credito il 

nell’ultimo giorno del mese precedente a quello della scadenza prevista dal t

corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio 
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dell’ammontare dei ricavi o compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime;

one relativi alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive, alle ritenute e ai 

one dall’Agenzia delle entrate e ha validità di 

In conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 del D.L. 95/2012, convertito in L. 135/2012, la stazione 
ecedere in qualsiasi tempo dal contratto qualora l’impresa affidataria del contratto 

non sia disposta ad una revisione del prezzo d’appalto, allineandolo con quanto previsto da nuove 
ontrattuale. L’amministrazione 

In caso di recesso l’amministrazione provvederà a corrispondere all’appaltatore il corrispe

dell’importo medesimo.

Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario è tenuto a costituire apposita garan
dell’art. 117 del d.lgs. n. 36/2023. La garanzia può essere costituita mediante cauzione, come precisato 
nell’art. 106 del codice dei contratti, al quale si formula espresso rinvio, o con garanzia fideiussoria, anche in 

con le modalità specificate dal citato articolo 106, purché contenga la rinuncia all’eccezione di 
cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, preveda l’op

funzione dell’avanzamento dell’esecuzione del 
contratto, nel limite massimo dell’80 per cento dell’importo garantito. L’ammontare residuo del 20 per cento 

Il contraente dovrà corrispondere l’importo dell’imposta di bollo in conformità alla tabella di cui all’allegato 



– –– – –– – –– € 1.100.000 i.v. –

I.4 del d.lgs. 36/2023. L’importo esatto verrà quantificato e comunicato solo dopo l’aggiudicazione 
dell’appalto.
La corresponsione dell’imposta potrà avvenire mediante invio all’Ufficio appalti delle ricevute di versamento, 

versamenti con modalità telematica all’Agenzia delle entrate.

subappaltare, fermi i limiti e le condizioni di cui all’art. 119 del D.Lgs 36/2023.

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione europea, e ferma 
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le 

previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto 

dipendenze dell’aggiudicatario uscente. 

In tutti i casi di insolvenza o di impedimento alla prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore designato, ai 
sensi dell’art. 124, comma 1 del d.lgs. 3
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 

La stazione appaltante si riserva di disporre il nuovo affidamento alle condizioni proposte dall’operatore 

Ai fini dell’esecuzione

relativamente all’interpretazione, applicazione ed esecuzi

Gli obblighi di condotta previsti dal <Regolamento comunale recante il codice di comportamento
dipendenti pubblici=, approvato ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, vengono estesi, per 
quanto compatibili, anche ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa affidataria dell’appalto.

decadrà nel caso di violazioni da parte dei collaboratori dell’impresa 
contraente del suindicato <Regolamento=. L’amministrazione comunicherà all’impresa aggiudicataria, 
mediante apposita comunicazione, l’indirizzo URL del sito comunale in cui il menzionato <Regolamento= è 
pubblicato, all’interno della sezione <Amministrazione trasparente=.
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Facendo riferimento all’art. 13 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

c) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventu
rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto;

e) l’interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, comma 2, lett. b), tra cui quello di chiedere al titolare 
del trattamento (sopra citato) l’accesso ai dati personali e la relativa rettifica;

previste dalla legge in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle 

nazionale o dell’Unione europea;
g) il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e 

all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anc

– Italia, in conformità con le procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, 
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affidamento, riguardano tutto quanto occorre alla stazione appaltante per l’esercizio della propria attività 
presso l’impianto di discarica e nelle aree di raccolta rifiuti. 

• 

• 

• 

• Carpenterie in acciaio per strutture minori interne all’impianto 

Nel servizio s’intende ricompreso qualsiasi intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria anche 

• 

• 
• 

Preventivamente alle forniture di materiali e/o dispositivi occorrenti per l’espletamento del servizio, il 
fornitore dovrà sottoporre all’esame della Stazione Appaltante le varie proposte di prodotti presenti sul 

il fornitore procederà all’espletamento del proprio servizio. 

committente una relazione con breve descrizione sulle attività svolte al fine di documentare l’intervento 
nell’ambito dei controlli dovuti e necessari. La stess

N.  Codice     Descrizione  UnM  Prezzo 

              10     OPERE DA FABBRO       

                

              10.01     Opere da fabbro       

                

 10.01.001   Acciaio FE 00 UNI 7070-72. Acciaio FE 00 UNI 7070-72 per impieghi non strutturali del 
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tipo tondo, quadrato, piatto, angolare etc., fornito e posto in opera. Sono compresi: una mano di 

minio; tutti i lavori di muratura occorrenti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l'opera finita. 

     

                

1 10.01.001 001 Per puntazze, staffe, grappe, zanche, braccioli, cicogne, collarini, cerniere, bandelle, spagnolette, nottoli, 

ganci, perni e simili. 
kg        6,47 

                 

2 10.01.001  002  Per ringhiere, inferriate, cancelli e simili.         kg        5,75 

                

3 10.01.001 003 Per chiusini di pozzetti costituiti da telaio in profilati e pannello in lamiera striata saldato al telaio mobile, 

completo di organo di chiusura. 

g       3,33 

                

4 10.01.002   Pannelli in rete di lamiera di ferro o in tondini saldati. Pannelli in rete di lamiera di ferro o in tondini saldati, a maglie 

quadrate o rombiche, con i relativi telaietti in ferro profilato, per parapetti, recinzioni, etc., forniti e posti in opera. Sono 
compresi: una mano di minio; tutti i lavori di muratura occorrenti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 
finita. 

Kg      3,88 

                

 10.01.003   Serranda avvolgibile ad elementi di acciaio. Serranda avvolgibile ad elementi di 

acciaio a doghe, fornita e posta in opera. Sono compresi: il rullo; le guide; i ganci d'arresto; la 

serratura; ogni altro accessorio; una mano di minio; tutti i lavori di muratura occorrenti. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

     

                

5 10.01.003  001  Con lamiera da mm 8/10.  m²  92,81 

                

6 10.01.003  002  Con lamiera da mm 10/10.  m²  99,07 

                

7 10.01.004   Serranda avvolgibile a maglie di ferro tondo. Serranda avvolgibile a maglie di ferro tondo, tubolare e profilato a 

C, sagomate e collegate a snodo, fornita e posta in opera. Sono compresi: il rullo; le guide d'arresto; la serratura; ogni altro 
accessorio; una mano di minio; tutti i lavori di muratura occorrenti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 
finita. 

m²  108,16 

                

8 10.01.005   Porta basculante in lamiera di acciaio stampato. Porta basculante in lamiera di acciaio stampato, dello spessore 

di 8/10, fornita e posta in opera. Sono compresi: il telaio, i contrappesi, le guide, la serratura tipo Yale con due chiavi, la 
maniglia fissa, ed ogni altro accessorio; una mano di antiruggine; tutti i lavori di muratura occorrenti. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

m²  104,69 

                

9 10.01.006   Cancello riducibile in profilato di ferro normale. Cancello riducibile in profilato di ferro normale, montato su guide 
ad uno o più elementi, fornito e posto in opera. Sono compresi: le staffe; le cerniere in acciaio con rondelle; le serrature a due 
mandate; la guida singola o doppia superiore ed inferiore; ogni altro accessorio occorrente; le opere murarie necessarie; una 
mano di antiruggine. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

kg  6,68 

                

10 10.01.007 Cancello riducibile in doghe metalliche. Cancello riducibile costituito da doghe metalliche in lamiera di ferro da 

12/10, collegate a pantografo o da guide di scorrimento fisse o ribaltabili, fornito e posto in opera. Sono compresi: le staffe; 
le cerniere in acciaio con rondelle; la serratura a due mandate; ogni altro accessorio; tutte le opere di muratura occorrenti, 

una mano di antiruggine. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 
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l'opera finita.  kg  8,40 

                

11 10.01.008   Tende alla veneziana. Tende alla veneziana composte da lamelle flessibili di cm 5, profilate a sagoma, in lega di 

alluminio verniciato a smalto, fornite e poste in opera. Sono compresi: il cassonetto; i nastri cordoncini di manovra; i congegni 
per il sollevamento e orientamento; tutti i lavori di muratura occorrenti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l'opera finita.  m²  45,41 

                

                

  11     CARPENTERIA METALLICA        

                

  11.01     Strutture in acciaio       

                

 11.01.001   Manufatti in acciaio per travi e pilastri in profilati semplici. Manufatti in acciaio per 
travi e pilastri in profilati laminati a caldo della Serie IPE, IPN, HEA, HEB, HEM, UPN, forniti e posti 
in opera in conformità alle norme CNR 10011. Sono compresi: le piastre di attacco e di 
irrigidimento; il taglio a misura; le forature; le flange; la bullonatura (con bulloni di qualsiasi 
classe) o saldatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono 
esclusi i trattamenti protettivi e le verniciature che verranno computati a parte. 

     

                

12 11.01.001  001  In acciaio Fe 360 B.  kg  2,70 

                

13 11.01.001  002  In acciaio Fe 430 B.  kg  2,90 

                

14 11.01.001  003  In acciaio Fe 510 B.  kg  2,98 

                

11.01.002   Manufatti in acciaio per travature reticolari e pilastri tralicciati o calastrellati. Manufatti 
in acciaio per travature reticolari in profilati laminati a caldo, del tipo angolare o della Serie UPN, 
con nodi di tipo bullonato (con bulloni di qualsiasi classe) o saldato, forniti e posti in opera in 
conformità alle norme CNR 10011. Sono compresi: le piastre di attacco; il taglio a misura; le 
forature; i calastrelli. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono esclusi 
i trattamenti protettivi e le verniciature che verranno computati a parte. 

     

                

15 11.01.002  001  In acciaio Fe 360 B.  kg  3,08 

                

16 11.01.002  002  In acciaio Fe 430 B.  kg  3,30 

                

17 11.01.002  003  In acciaio Fe 510 B.  kg  3,38 

                

11.01.003   Manufatti in acciaio per travi e pilastri in profilati composti saldati. Manufatti in acciaio 
per travi e pilastri realizzati con accoppiamenti saldati di piatti in lamiera di acciaio, forniti e posti 
in opera in conformità alle norme CNR 10011. Sono compresi: le piastre di attacco, i fazzoletti di 
irrigidimento; il taglio a misura; le forature; le flange; la bullonatura (con bulloni di qualsiasi 
classe) o saldatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono 
esclusi i trattamenti protettivi e le verniciature che verranno computati a parte. 
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18 11.01.003  001  In acciaio Fe 360 B.  kg  2,98 

19 11.01.003  002  In acciaio Fe 430 B.  kg  3,08 

              

20 11.01.003  003  In acciaio Fe 510 B.  kg  3,30 

                

11.01.004   Manufatti in acciaio per travi e colonne in profilati. Manufatti in acciaio per travi e 
colonne, realizzati in profilati tubolari di qualsiasi sezione, laminati a caldo, forniti e posti in opera 
in conformità alle norme CNR 10011. Sono compresi: le piastre di base e di attacco; il taglio a 
misura; le forature; le flange; la bullonatura (con bulloni di qualsiasi classe) o saldatura; etc. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono esclusi i trattamenti protettivi 
e le verniciature che verranno computati a parte. 

     

                

21 11.01.004  001  Tubolari senza saldatura, in acciaio Fe360B.  kg  4,14 

                

22 11.01.004  002  Tubolari con saldatura, in acciaio Fe360B.  kg  3,75 

                

23 11.01.004  003  Tubolari per travature reticolari, in acciaio Fe360B. kg  4,34 

                

24 11.01.004  004  Tubolari senza saldatura, in acciaio Fe430B.  kg  4,23 

                

25 11.01.004  005  Tubolari con saldatura, in acciaio Fe430B.  kg  3,86 

                

26 11.01.004  006  Tubolari per travature reticolari, in acciaio Fe430B. kg  4,54 

                

27 11.01.004  007  Tubolari senza saldatura, in acciaio Fe510B.  kg  4,44 

                

28 11.01.004  008  Tubolari con saldatura in acciaio Fe510B.  kg  4,05 

                

29 11.01.004  009  Tubolari per travature reticolari in acciaio Fe510B. kg  4,62 

               

30 11.01.005  001  Con profilati a freddo (compresi pressopiegati).  kg  2,98 

                

31 11.01.005  002  Con profilati a caldo (LCTU).    kg  2,90 

                

32 11.01.006   Manufatti in acciaio Fe360B per la realizzazione di scale tipo a rampa. Manufatti in acciaio Fe360B per la 

realizzazione di scale del tipo a rampa con travi a ginocchio, montanti e travi trasversali in profilati laminati a caldo, della serie 
UPN, IPE, HE, completi di gradini e pianerottoli in lamiera pressopiegata a freddo, forniti e posti in opera in conformità alle 
norme CNR 10011. Sono compresi: le piastre di base e di collegamento; il taglio a misura; le forature; le flange; la bullonatura 
(con bulloni di qualsiasi classe) o saldatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono esclusi 
i trattamenti protettivi, e le verniciature che verranno computati a parte. 

kg  6,18 

                

33 11.01.007   Manufatti in acciaio Fe360B per la realizzazione di scale tipo a chiocciola. Manufatti in acciaio Fe360B per la 

realizzazione di scale tipo a chiocciola mediante un tubolare centrale, complete di gradini in lamiera pressopiegata a freddo, 
forniti e posti in opera in conformità alle norme CNR 10011. Sono compresi: le piastre di attacco; il taglio a misura; le forature; 
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le flange; la bullonatura (con bulloni di qualsiasi classe) o saldatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 
l'opera finita. Sono esclusi i trattamenti protettivi, e le verniciature che verranno computati a parte. 

kg  10,20 

                

11.01.008 Grigliati tipo elettroforgiato. Grigliati tipo elettroforgiato, piatti, portanti e a maglia 

delle dimensioni dipendenti dai carichi di esercizio e dall'interasse delle travi portanti, 

completi di ganci fermagrigliato e accessori vari. Forniti e posti in opera. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita. Esclusi i gradini. 

     

                

34 11.01.008  001  Acciaio verniciato.                 kg  3,16 

                

35 11.01.008  002  Acciaio zincato a caldo.  kg  3,47 

                

11.01.009   Grigliati tipo elettroforgiato per gradini. Grigliati tipo elettroforgiato per gradini, piatti, 

portanti e a maglia delle dimensioni dipendenti dai carichi di esercizio e dall'interasse delle travi 

portanti, completi di ganci fermagrigliato e accessori vari. Forniti e posti in opera. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

     

                

36 11.01.009  001  Acciaio verniciato.                 kg  4,01 

                

37 11.01.009  002  Acciaio zincato a caldo.  kg  4,32 

                

38 11.01.010   Ancoraggio di fondazione. Fornitura di tirafondi per l'ancoraggio dei pilastri alle fondazioni, realizzati mediante 

barre tonde di acciaio di qualsiasi diametro e qualsiasi qualità, filettati in testa per una adeguata lunghezza, e dotati di un 
sistema di aggrappaggio al calcestruzzo realizzato in uno dei seguenti modi: - ganci ricavati con ripiegatura dei tirafondi 
impegnati su barrotti in ferro tondo; - piastre in ferro piatto saldate all'estremità inferiore dei tirafondi; - barre in profilati UPN 
o HE collegate all'estremità inferiore dei tirafondi. Sono compresi: la contropiastra a perdere da utilizzare come dima per il 
posizionamento dei tirafondi; i dadi; gli spessori di aggiustaggio per la piombatura del pilastro. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per dare i tirafondi finiti. 

kg  3,53 

                

39 11.01.011   Manufatti in acciaio tondo per irrigidimenti verticali e orizzontali. Manufatti in acciaio per irrigidimenti verticali e 
orizzontali realizzati con tondi di acciaio, forniti e posti in opera in conformità alle norme CNR 10011. Sono compresi: i tenditori 
e le piastre; il taglio a misura; la filettatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

kg  3,65 

                

40 11.01.012 Compenso per acciaio con grado C. Compenso alla fornitura e lavorazione di manufatti di grado C anziché B. 
kg  1,06 

                

11.01.013   Manufatti in acciaio per colonne tubolari in lamiera calandrata e saldata. Manufatti in 
acciaio per colonne tubolari di grande diametro realizzate in lamiera calandrata e saldata, 
costruite, fornite e poste in opera in conformità alle norme CNR 10011. Sono compresi: le piastre 
di base; i fazzoletti di irrigidimento e di collegamento; il taglio a misura; le forature; le flange; la 
bullonatura (con bulloni di qualsiasi classe) o saldatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per dare l'opera finita. Sono esclusi i trattamenti protettivi, e le verniciature che verranno 
computati a parte. 

     

                

41 11.01.013  001  In acciaio Fe360B.  kg  2,98 
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42 11.01.013  002  In acciaio Fe430B.  kg  3,08 

                

43 11.01.013  003  In acciaio Fe510B.  kg  3,30 

                

                

  11.02 Trattamenti protettivi di strutture in acciaio        
 
44    11.02.001   Raschiatura e spazzolatura. Raschiatura e spazzolatura con spazzole metalliche per l'eliminazione grossolana 
della ruggine e delle scaglie di laminazione. 

1000kg  70,35 

                

           

 11.02.002  Sabbiatura. Sabbiatura realizzata secondo la specifica SSPC-SP/10/63.      

                

45 11.02.002  001  Grado di pulitura SA 2.  1000kg  90,45 

                

46 11.02.002  002  Grado di pulitura SA 2,5.  1000kg  221,10 

                

47 11.02.002  003  Grado di pulitura SA 3.  1000kg  402,00 

                

48 11.02.003   Mano di fondo con minio oleofenolico. Mano di fondo con minio oleofenolico spess. 30/40 micron. 

1000kg  130,65 

                

49 11.02.004 Mano intermedia di minio oleofenolico. Mano intermedia di minio oleofenolico spess. 35 micron. 

1000kg  130,65 

                

50 11.02.005   Mano di fondo antiruggine. Mano di fondo di antiruggine a base di fosfato di zinco in veicolo oleofenico, spessore 

30/40 micron. 
1000kg  140,70 

                

51 11.02.006   Mano intermedia di fosfato di zinco. Mano intermedia di fosfato di zinco in veicolo oleofenico, spessore 30/40 

micron. 
1000kg  130,65 

                

52 11.02.007   Mano a finire di smalto oleofenolico. Mano a finire di smalto oleofenico di colore a scelta della Direzione Lavori, 

spessore 30/40 micron. 
1000kg  130,65 

                

53 11.02.008   Mano di fondo di zinco inorganico. Mano di fondo di zinco inorganico, spessore 40/50 micron. 
1000kg  170,85 

                

54 11.02.009   Mano intermedia di epossivinilico. Mano intermedia di epossivinilico da realizzare in officina o a terra in cantiere, 

spessore 30/40 micron. 
1000kg  140,70 

                

55 11.02.010   Seconda mano a finire di epossivinilico o poliuretanico. Seconda mano a finire di epossivinilico o poliuretanico da 

realizzare in opera, dopo avere effettuato gli opportuni ritocchi con una mano di zinco e di epossivinilico sulle superfici saldate 
o abrase durante le operazioni di montaggio, spessore 40/50 micron.                                    1000kg  140,70 
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11.02.011 Zincatura a caldo per immersione. Zincatura di opere in ferro con trattamento a fuoco 
mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla temperatura di circa 500°C previo 
decappaggio, sciacquaggio, etc. e quanto altro occorre per dare il lavoro finito.  

     

                

56 11.02.011  001  Per immersione di strutture pesanti.  kg  0,66 

                

57 11.02.011  002  Per immersione di strutture leggere.  kg  0,73 

                

58 11.02.011  003  Per immersione di lamiere e tubi pesanti. kg  0,73 

                

59 11.02.011  004  Per immersione di lamiere e tubi leggeri. kg  0,86 

                

           

11.02.012 Protezione antincendio di strutture in acciaio. Protezione dal fuoco delle strutture 
in acciaio, mediante l'applicazione di vernici intumescenti date in opera a pennello o a rullo 
con spessori tali da garantire le resistenze sotto specificate. Devono essere prodotti i 
certificati originali delle vernici usate. E' compreso altro occorre per dare l'opera finita. 
Misurazione a superficie trattata per le resistenze specificate. 

     

                

60 11.02.012 001 Carpenteria pesante (profili a doppio T laminati a caldo in composizione saldata, etc.) - Classe di resistenza 

REI 60. 
m²  24,64 

                

61 11.02.012 002 Carpenteria pesante (profili a doppio T laminati a caldo in composizione saldata, etc.) - Classe di resistenza 

REI 90. 
m²  28,17 

                

62 11.02.012 003 Carpenteria pesante (profili a doppio T laminati a caldo in composizione saldata, etc.) - Classe di resistenza 

REI 120. 
m²  31,69 

                

63 11.02.012  004  Carpenteria leggera (capriate, travi reticolari, etc.) - Classe di resistenza 

REI 60.  m²  31,69 

                

64 11.02.012  005  Carpenteria leggera (capriate, travi reticolari, etc.) - Classe di resistenza 

REI 90.  m²  36,67 

                

65 11.02.012  006  Carpenteria leggera (capriate, travi reticolari, etc.) - Classe di rsistenza REI 

120.  m²  42,25 

                

           

   11.03   Pannelli tamponatura e c.a.       

                

11.03.002   Pannelli tipo sandWich per copertura. Pannelli tipo sandWich per copertura composti da due 
lamiere in acciaio zincato con procedimento SENDZIMIR e interposto poliuretano espanso, forniti e posti 
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in opera. Sono compresi: il fissaggio con viti in acciaio cadmiato; i canali di gronda. E' inoltre compreso 
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse le scossaline. 

     

                

67 11.03.002  001  Pannelli con spessore mm 35.  m²  40,48 

                

68 11.03.002  002  Pannelli con spessore mm 50.  m²  44,14 

                

69 11.03.002  003  Pannelli con spessore mm 60.  m²  47,81 

                

11.03.003   Pannelli tipo sandWich per tamponatura. Pannelli tipo sandWich per tamponatura, composti 
da due lamiere in acciaio zincato con procedimento SENDZMIR e interposta resina poliuretanica 
espansa, forniti e posti in opera. E' compreso il fissaggio con viti in acciaio cadmiato. E' inoltre compreso 
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Per altezze da terra fino a m 6,00. 

     

                

70 11.03.003  001  Pannelli con spessore mm 35.  m²  47,81 

                

71 11.03.003  002  Pannelli con spessore mm 50.  m²  51,50 

                

72 11.03.003  003  Pannelli con spessore mm 60.  m²  55,19 

                

73 11.03.004   Compenso ai pannelli tipo sandWich. Compenso ai pannelli tipo sandWich per preverniciatura a colori standard, 

per ogni faccia. 
m²  4,44 

                

74 11.03.005   Compenso per la saldatura di rete elettrosaldata. Compenso per il fissaggio con bottoni di saldatura della rete 

elettrosaldata (fino a 6 saldature per m²), questa compensata a parte, alla sottostante lamiera pressopiegata. 
m²  0,77 

                

75 11.11.111   Giunto per pozzi di percolato di qualsiasi diametro oltre 400 mm e fino a 1000 mm realizzato con lamiera 

calandrata di adeguato spessore dotato di flange saldate, compreso ogni onere per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d’arte.  kg  3,20 

                

           

100  22.22.222    MANODOPERA 

 

OPERAIO SPECIALIZZATO  H  31,00 

      OPERAIO QUALIFICATO  H  29,00 

      OPERAIO COMUNE  H  27,00 


